
 

 

LETTERA PER IL CLIENTE 

10 MARZO 2026 

 

La nuova rottamazione-quinquies 

Gentile Cliente, 

la rottamazione-quinquies non rappresenta una semplice proroga delle misure passate, ma 
si configura come uno strumento di gestione del debito strutturalmente diverso, 
caratterizzato da un respiro temporale molto più ampio. 

Ignorare la propria posizione debitoria o gestire l'adesione in modo superficiale può portare 
a conseguenze significative, tra cui la perdita definitiva di benefici economici rilevanti e il 
riavvio delle procedure esecutive, come pignoramenti e fermi amministrativi. 

Il perimetro della sanatoria: cosa si può "rottamare" 

La definizione agevolata riguarda i carichi affidati all’agente della riscossione (ex 
Equitalia, ora Agenzia delle Entrate-Riscossione) nel periodo compreso tra il 1° gennaio 
2000 e il 31 dicembre 2023. Si tratta di una finestra temporale vastissima che intercetta 
oltre vent'anni di fiscalità. 

Il beneficio per il contribuente è duplice: 

• abbattimento dei costi accessori: aderendo alla misura, si è tenuti al pagamento del 
solo capitale e delle spese per le procedure esecutive e di notifica; 

• stralcio totale di sanzioni e interessi: vengono completamente azzerate le sanzioni 
amministrative, gli interessi di mora e l’aggio della riscossione. 

Per le contravvenzioni stradali, la norma segue una logica parziale: lo stralcio riguarda solo 
gli interessi e le maggiorazioni previste dalla legge, mentre la sanzione pecuniaria principale 
resta dovuta. Restano inoltre esclusi, per natura giuridica, i recuperi degli aiuti di Stato, le 
multe della Corte dei Conti e i crediti derivanti da sentenze penali di condanna. 

La novità della rateizzazione a 9 anni 

Il vero punto di rottura con il passato è il piano di ammortamento. 
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La Legge di Bilancio 2026 consente di spalmare il debito in un massimo di 54 rate 
bimestrali, coprendo un arco temporale di 9 anni. Questo allungamento dei termini è 
pensato per rendere la rata compatibile con la capacità di spesa corrente delle imprese e dei 
privati, riducendo il rischio di default del piano. 

Tuttavia, è fondamentale monitorare il calendario dei pagamenti. A differenza della gestione 
ordinaria, la "quinquies" è estremamente rigorosa: la decadenza dai benefici scatta in caso 
di mancato, insufficiente o tardivo versamento di due rate anche non consecutive. Resta 
valida la sola "tolleranza" di 5 giorni rispetto alla scadenza prefissata. 

Le tappe fondamentali del 2026 

Per beneficiare dell'agevolazione, il contribuente deve seguire un iter amministrativo preciso: 

1. Domanda di adesione entro il 30 aprile 2026: la richiesta va presentata 
esclusivamente in via telematica. Entro questa data occorre indicare se si intende pagare 
in un'unica soluzione o il numero di rate prescelto. 

2. Comunicazione delle somme dovute entro il 30 giugno 2026: l’Agenzia delle Entrate-
Riscossione invierà il prospetto con il calcolo definitivo e i moduli di pagamento. 

3. Primo versamento entro il 31 luglio 2026: data spartiacque che sancisce l'ingresso 
effettivo nella procedura. 

Riapertura per i "decaduti" dalle precedenti rottamazioni 

Un aspetto tecnico di grande rilievo riguarda chi non è riuscito a mantenere i pagamenti della 
rottamazione-quater. 

La nuova norma permette il recupero di tali carichi, a condizione che il contribuente presenti 
una nuova istanza, integrando i debiti residui nel nuovo piano novennale. Questo 
rappresenta una "seconda chance" vitale per chi si era trovato in difficoltà finanziaria durante 
il 2024 e il 2025. 

Conclusioni 

La rottamazione-quinquies è un'occasione imperdibile di risanamento, ma la sua complessità 
tecnica e la rigidità delle scadenze non ammettono errori. Le conseguenze di un'azione 
tardiva o di un'inerzia possono essere molto onerose, portando al ripristino immediato di 
sanzioni e interessi precedentemente stralciati. 

Lo Studio resta a disposizione per gli eventuali chiarimenti che si rendessero necessari.  

Cordiali saluti 
Studio Denti & Associati 

 


